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“Non vi indignate abbastanza con la Chiesa!”
Relatori: Dario Andrea “DA” Veglia, Fabio “Cucchiaio” Padovani e, in collegamento da non si sa dove,
Andrea “Boschi” Boschiazzo.

La Chiesa è la fonte di tutti i mali. Perché impieghiamo il nostro tempo parlando di altre cose? A questa e
ad altre domande cercheranno di dare una risposta i  nostri tre onanisti mangiapreti.
Contraddittorio con Daniele “Gua” Gaulco e Alessandro “Cigoli” Ciceri.

“Come ne sono uscito”
Relatore: Pasquale Aricò

Uscire fuori dal Movimento 5 Stelle non è facile come si potrebbe pensare. Per riuscirci ci vogliono una
mente solida, alti valori e un passatempo alternativo... Ecco la storia vera di chi può dire “sono uscito vivo
dal grillismo”.
A seguire uccisione di vitello grasso da parte di Matteo “Storio” Dell’Amico.

“Storio dell’arte”
Relatore: Matteo “Storio” Dell’Amico

Il Folle Programma Ciceriano è sempre più padrone del mondo dell’arte e della cultura. Un uomo
combatte una lotta solitaria punto su punto. Se una cosa ti dà piacere nessuno la può criticare? Sono
davvero importanti i tendaggi? E’ meglio leggere una poesia di Pascoli o darsi le martellate sui piedi?
Qual è il numero massimo di alberi che si possono inserire in una storia? Probabilmente tre.
Contraddittorio con Marco Ghelardi, Dario Andrea “DA” Veglia e Alessandro “Cigoli” Ciceri
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I grandi grafici di DA:

“Il piccolo Frodo è scappato con l’anello”
ovvero Il fascino discreto del sindacato
Relatore: Riccardo Rolla

C’era un tempo in cui i cuori risplendevano di speranza pensando al piccolo Frodo, Matteo Renzi. Poi ha
toccato l’art. 18 ed è diventato l’alfiere del male. Qual’è il ruolo del sindacato nell’Italia del 2015? Siamo
polverosi? In che modo la filosofia iperbolica ci può salvare? E ancora privatizzazioni, globalizzazione,
Berlusconi (a sorpresa) ed una domanda in attesa di risposta: perché gli 80€ sono un triste voto di
scambio e non un modo di difendere il potere d'acquisto dei lavoratori?
Contarddittorio con Matteo “Storio” Dell’Amico, Marco Ghelardi e Daniele “Gua” Gualco e Alessandro
“Cigoli” Ciceri

Varie ed eventuali.

Domande dal pubblico.

Chiusura lavori.
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Le nostre penne
Riccardo Rolla
Uomo bellissimo, grande onanista. Sindacalista infaticabile, unico
imprenditore etico, scienziato dell’umanesimo, filosofo iperbolico.
Santo idealista, amico di lunga data di Garibaldi, Gesù e Kenshiro.
Le folle al suo parlare annuiscono e si confidano sotto voce “Eh,
ha ragione”. Pare che tra alcuni anni diventerà una sfera di pura
luce e conoscenza.
Matteo “Storio” Dell’Amico
Uomo bellissimo, grande onanista. Futuro premio nobel, è un
genio ingenuo. La sua intelligenza è pari solo alla facilità con cui
si lascia manipolare dal bene (Rolla) e dal male (Cigoli). Ha
firmato paper di roba scientifica sotto diversi pseudonimi: Bit,
Pomatina, Cuba. Pare non riesca a visualizzare più di tre alberi
contemporaneamente.
Daniele “Gua” Gualco
Uomo bellissimo, grande onanista. Signore occulto dei Sith, vero
burattinaio della politica italiana, è l’uomo nero dietro all’ascesa di
Matteo Renzi. Pare abbiamo problemi con gli articoli
determinativi.
Marco Ghelardi
Uomo bellissimo, grande onanista. Considerato unanimemente
dalla critica il più grande regista dell’emisfero boreale ed il più
grande conoscitore vivente di Shakespeare. Renziano della prima
ora. Pare sia uno strenuo difensore delle galline.
Dario Andrea “DA” Veglia
Uomo bellissimo, grande onanista. Troll di professione, amante
dei film di genere e della letteratura gotica. Spesso è ricordato per
i suoi famosi jingle “Ti piacciono i Bidels” e “A Jurassik Park”. Il
suo motto è “se non stai pensando alla figa vuol dire che non sei
concentrato”. Le sue figure di riferimento sono Paolo Coelho e
Massimo Gramellini. Pare sia molto teso per le sorti dei quattro
marò.
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Andrea “Boschi” Boschiazzo
Uomo bellissimo, grande onanista. Massimo esperto mondiale di
calcio inglese, socialist/sindacalista, filosofo della strada. Perché
è filosofo ma viene dalla strada. Sogna un cambio di paradigma
(™ Cigoli). Pare che il suo sogno sia di finire in prigione per un
attentato contro lo stato e da lì scrivere memorie ed essere amato
dalle donne.
Fabio “Cucchiaio” Padovani
Uomo bellissimo, grande onanista. Membro esterno di OP,
allevatore di zanzare in quel di Pavia. Iscritto all’UAAR, coltiva il
sogno nel cassetto di trasferirsi a Savona e di prendere a bicellate
il papa. Non necessariamente nell’ordine. Pare si aggiri nelle notti
di luna piena bruciando santini di Padre Pio.
Davide Minieri
Uomo bellissimo, grande onanista. Lo scrittore meno prolifico di
OP, misterioso uomo in carriera sempre in giro per l’Italia.
Conosce il mondo del lavoro e le sue meccaniche, cosa che spesso
lo mette in contrasto con la parte più intransigente di OP. Pare
che questa sera sia a bere a Vicenza.
Pasquale Aricò
Uomo bellissimo, grande onanista. Un passato da riscrivere, una
verginità da ricostruire con passione e dedizione dopo una
sbandata pentastellata. Ora preferisce dedicarsi alla caccia grossa
alle pulzelle. Pare sarà presente a fasi alterne durante la serata
per venire incontro alle molteplici richieste delle donne savonesi.
Alessandro “Cigoli”Ciceri
Uomo bellissimo, grande onanista. Liberale, liberista e libertino.
Ama i singoli, odia i popoli. E’ stato di recente eletto sindaco del
venerdì sera. Possiede inutili conoscenze polverose, è il vessillo
del razionalismo. Non esistono prove video che lo associno in
alcun modo al Partito Comunista dei Lavoratori. Pare sia il Male
(però è un bravo cristo).


